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Con permesso. 



:‘\r.'Ai-uo6 /.a 

V.TM/.K 1(1 ;-r,'()i.V/ . (•'1') >,-[ 


■ lY [ Y /. /> 7 o ì ai 

j.ia .f , « [ 1/ .M> . •:<> I III !.r 

,anAtf .1 i<i V 1 i»i a , 7 . IO (fi j/;i/ a»/ i . 

, A iJv '!<,)/ (>i y.MM I , / I la 1'! . I' . ; 
-Olia • Il m oKiaii/’.itoa { t 

..••1 / .'i .ia li a , / !< !i (1 ai;. ' .i . ' : : 


a T ’ T r a A •; o y ,i ; • > / • • i . 

f :i ‘ 7 ( .V, )/r; ! 7 ' : . . 

: 1. . •. A -.i 7 , ' . . 

I 1 • I • lii • i(. ' Il j I a (i I .1 . ( 

' ■ • „j1 1 1 ! I . ■ • 

.1 ■ 

A I ■ . .. a 

•1 ;r' .!• 1 ! ■ • • 

. • • ; i ' : « . : .1 ■ . 

A.’. \ . , : \ 

. ■. ;• ua.> . 7 •; i ; r . 


I J ! 'J l. 


Digitized by Google 



J2^. 





ili 
1 .1 


i l 

V Kj(> i>j I ) ' 

•jjli'/ ù j ;■ i < 

, t '*'(*• 1 '""t .^'ii i'; '' 

., • or. riiO'i) i, io 'I :-o , -7!. ^ . ‘J ; • . \ 

r . “ , ^ ' -1 l 1 } II, i • il .. . .Ì; . 

. t » • ' 

,ii r .t t • > J.i ; ■ J» • ■ •" • • 

^ I* *if* .II,**- '■ ** . ’ ■' *-• 

viiv )i , lUvro». '■ . 

. ■ ..Ijr.; . I.ii-M li • r 1 mi li. 

’*} i-.. Il ìi;U'><i ‘ i 

arre: didiciUssinia del' régnare j' per -, quanto 

unii- sieno e'> conàraendevoli li precetti 'coa cni 
6 * insegni, eglii è poi 'cerio , o Signori, che noa 
tiiai tanto bfene' app'rendet si Spossa, che col regnare 
. a a nie^ 
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medesimo . Imperciocché , varj e moltissimi es- 
sendo i giri delle umane cose , chi non vede , 
che i generali regolamenti aggiustar si debbano 
a* tempi , alle circostanze , a’ luoghi , onde la 
massa del pubblico bene per quel prudente at- 
tempera mento risulti ? Siccome adunque uom 
che osservando descritti su di carta , ancorché 
esalta e ben delineata essa sia , le situazioni 
diverse delle città , delle provincie , de’ regni , 
non potrà dirsi che abbia di que’ luoghi più. 
perfetta notizia di chi viaggiando vi penetrò j 
così gli specolativi precetti di Politica » che pur 
frutto sono di sperienza e di meditazione pro- 
fonda, non tanto renderanno ben adattato un Prin- 
cipe al regolamento delle Nazioni e de’ Popoli , 
quanto vel proporzionerà il governo medesimo 
io cui piu volte Egli conosce che abbia o a 
sospender nel fatto, o in altro modo a maneg- 
giar quelle regole , ond* era nella teorìa acconcia- 
mente informato . Il che essendo così , ho ben 
io da rallegrarmi , poiché nelle strettezze di po- 
chi giorni , e potrei dir anche di ore concedu- 
temi al necessario preparamento , per tener oggi 
dinanzi ad un consesso così fiorito , come è il 
vostro , o Signori , un Ragionamento , chè ha 
per r oggetto; qi^loMStésso ch^è propósto' ai èoàì 
^odioso festeggia da ébto che vi cade sott’ oodhi^ 
P esaltazione' ci<^ al j Trono, splendidissimo del 
Portpgalio è del' Biasiki e 'degli Algarvi de! 
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fvrode, del magnanima Giovanni Sesto, deH’an^ 
■gusta Casa di Bragauza onorevol rampollo , slensi 
oUa ineote mia presentate quelle riHessioui espo* 
6te sinora , con cui vedemmo rèe iil Regno ina- 
pari agevolmente a regaatve . £ quando Ai , dico 
ào^, che Giova««mi S&sto inqer«*nato venne ia 
ile .Fedelissimo ? Se attendasi alia .esterior re- 
remonia , essa ha dovuto aver luogo nel dt 
sei di Aprile di questo anno . Eppure da gran 
tempo lavanti Egli a «regnare addestratosi , 
inenlre da Principe al «pubblico bene si ado- 
però , acclamalo :fu lafRe nel cuore della Re- 
ligione -, icqi f fedelissimo si dimostrò anche* pri- 
ma .che isolennemente .questo onoriAcentissimo 
titulo .se gli conferisse ) acclamato fu a Re nel 
cuore dì quanti nella generosa Nailon Portoghese 
vi sono , e vi furono , ammiratori delle di tLoi 
princifiescbe virtù , .e« dall’ esbri ja ^agge'Asa dì Luji 
egregiamente governati e diretti * .ond'^ sicura«- 
meqte che il .i’oriogallo non Aolo , ma quanta iè 
vasta l’ Europa , e le .regioni quante souo sulle 
quali anche ifuori .di .e»sa distende GiovanndSs- 
STo do. scettro dominatore, «tutte bau ragione, di 
rallegrarsi , >e ,di aspettar •pro'ìperità , pace , ab- 
bondaosa «da iUO'tRe ohe A^le sul Tròno, esec«- 
òitato igià aeU’iaj^e« di «regnare e di retid^ ^ 
Ilei i ipopqli jsottoposti ; d«i un sPrinpipe acclama- 
to- tn Re da igrau teippo pel cuor della : Religio- 
ne e nel cuore de’ sudditi . . . ; 

^ a 5 
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Icltlio , ilic il- tulio rcf^ola e governa, non 
lo fa ceri a meni e se non jicr quell’ ordine maravi- 
glioso rb’Egli sin dal lirincipio stahili j e ordi* 
ne Ei volle perciò nella ^ialina , ordine nello 
slato socievole con trailo d’ infinita saggezza op- 
porlunamente dispose-. Alla conservazione poi 
di questi ordini assegnò alcuni invariabili precetti 
c costanti leggi , che sono e saranno perpctua- 
meiile in vigore . Or siccome quali sien que- 
sti precetti c queste ileggi nell’ or'din di Natura 
dalle sperienze fisiche , e da quel che ci cade 
sotto agli occhi tuttodì , ]>ossiaoi ben di leggieri 
osservare j così a ravvisar quelle , per le quali 
ì Regni e gl’ Imperi s’ innalzano e si manten- 
gono, deve ricorrersi alla maestra della vita, cioè 
alla storia sagra non men che profana , in cui 
conoscendosi le cagioni per le quali taluni im- 
peri scrollarono , e fermi altri ad ogni urlo con- 
trario si sperimentarono , comporre ben si po- 
trebbe un interessante Codice Politico da Dio 
medesimo stabilito . Chi pertanto con occhio at- 
tento studiar voglia la storia , non • potrà non 
raccoglierne che due sono le principali leggi 
-alle. quali tutte le altre ridaconsi , due i fortis- 
simi perni su de’ quali il socievol • consorzio e 
gl* Imperi si reggono i e si volgono : Amor di 
chi governa per la Religione , e pe’ popoli sot- 
toposti ; Amor de’ f»opoii per colai che sopra- 
sta , e per la Religione . 

En- 
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Knlianìbi queste così savie Iep;ql fondamen- 
tali } ohe Dio medesimo aulor dell’ ordine det- 
tò , furono ben intese dall’ imparegglal)ile Gio- 
VANM Sksto ; ed intese non solo, ma a tutta 
esattezza venne osservata la prima da Lui , o 
tirò nella INazion sua l’osservanza ancor della 
secoiulu ) e ciò mentre da Principe Reggente 
imparò innanzi tempo a felicemente regnare . 

' A persnadervene , o Signori , non vorrei 
disturbare il bel sereno di questo lietissimo gior- 
no riconducendo -alla vostra ' memoria 1’ allaga- 
mento per le diverse regioni Europee de’ nemici 
di ogni ordine , i «juali qua e là furiosamente 
correndo sboccarono a’ nostri tempi pure nel 
Portogallo . Ma come tralasciare di mentovarlo,' 
se giova mirabilmente al proposito ? Qual’ epoca 
funestissima non fu* quella per la Religione , e 
per lo Stalo ! Ma la Religione fu appunto che 
al Princi|)e Giovanni allora sentir fece , che il 
tempo era quello di mar di prnden-ia come 
i serpenti. I serpenti, allorché mano ostile "gli 
assalìsce , e che scampo loro non rimane , con- 
teniansi di esporre il corpo all’ insulto , purché 
vadane affrancato il capo , e perciò si raggomi- 
tolano tutti » e si avvolgono tortuosamente cosi 
che, posto il capo in salvo, cessalo il pericolo 
badar possano poi a saldar le piaghe che ri- 
cevettero . So i nemici adunque smio già alle 
frontiere del Portogallo, che (ara 1’ ottimo Prln* 

a 4 cipe , 
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cipe che vi presiede ? Resistere con forze non 
uguali era un esporre nel pericolo del Gaj>o a 
manifesto rischio la Patria e la Religione . . . 

Salvisi ( dissegli, q^tisla allora) in Te il Capo», 
ft usa così di tua prudenza; ma prima fa sen^ 
litte a’ lidi tuoi Portoghesi y che secondino a tem> 
po più proprio c le lue mire e le mie. Pro- 
Rita di questi consigli il religiosissimo Priuci|r«y 
lantoppiù che Egli ben sa quanto valore , e 
quale spirito di. R.eligione abbiano i popoli suoi 
LO retaggio da’ loro maggiori . Prima adunque 
di far vela per lo Brasile , si occupò a. dare 
energiche disposizioni provvidamente, colle quali 
luscitò nella Nazione quel sagro entnshtsuio , e 
quella bravura » onde sempremai infiammala 
si dimostrò . 

£1 qui permettete che ioi tiri da più re- 
mota fonte il ntio discorso ,, che se è indirizza- 
to a, far conoscere la Religione del Principe 
non può farlo tacendo le ottime dis|)osizioui. 
che all' nopo. pelia N;sfi>oi|e: ritrovò „ e alla quale 
Ei medesimo appartiene .. 'Irapto egli è vero che 
le 1 q«Iì delia Nazione ridond aop. alPrincipe' che 
la ilirigge », e del Principe gli encomi, piegano 
aulla Nazione.», ohe gli. è sottoposta . Così se ini 
campo naturalmente fertile si occupino le fatiche 
di agricoltore esperto , per esaltar, le industrie 
di Ini nasconder non devesi certamente la bontà 
natia di quello , polendosi benissimo accoppiare 
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le Iodi cV ei «Dentò ' co’ìsdoi' ^ùdorl o quelle 
che devonsi' alla lelicità 'del terreno ^ dove si 
sappia che. questa fu da colui diretta e pro- 
mossa , giusta le regole di ben intesa agricoltura. 

Chi esprimer può adunque sin dove giunse 
in ogni tempo* il valor de’ Portoghesi- posto iu 
su dalla Religione!' La . stessa fondazione di 
quella Monarchia cel dimostra abbastanza , giaCf 
ct)è stabilita fu colla espulsione de’ Moti che 
quelle regioni occupavano , camminando a pari 
passi, coi discaccia mento di que’ nemici della Re- 
ligione, dell novello Regno l’ innalzamento . Ac- 
creditati Scrittori coevi attestano , che al famo- 
so Alfonso Enriquez primo Re di Portogallo 
apparve iu visione il divin Redentore sulla croce 
innanzi che desse mano alla celebre battaglia 
del campo di Ouriqne , e riportata da quel Co- 
stantino novello, sotto gli stessi celesti ausp ci 
ebe I’ antico , piena vittoria , da’ suoi guerrieri 
acclamato fu io ;Re, penetrati quelli essendo 
dalla ferma persuasione che il cielo appn>vava 
la giustizia della di lui causa . Che se altro siinil 
prodigio si rinnoveiiò, e nou con minore certez- 
za al cospètto di' migliaja di spettatori , pochi 
giorni prima della' memoranda pubblica entrata 
in Lisbona del. Re Giovannì IV. , nel dicembre 
del i6^ò'^ possiatn noi retlainénte conchiudere, 
che il priuciplo e ’l rista'uro della fedelissima 
monarchia portoghese furono egualmente 'contriis- 
' , a 5 86- 
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'segnati * da* >prodigj' del tutelo « che con essi ma- 
nifestò la Religione e della Nazióne e de* Principi. 

Ma 1* impegno per la Religione , che aveva 
cosi ben regolate le vittorie de* Portoghesi nel 
discacciar i Mori , benché fosse stato nobilissi- 
mo j non poteva esser circoscritto ne* confini di 
quel' paese , e bisognò che! ne uscisse fuori; a 
cercar; più ampio teatro alla sua espansione. £ 
allora fu che , accrescendo eglino gli sforzi a 
misura delle intraprese , e riempiendo col cuore 
l* immensità del terreno , parve che oltrepassas- 
sero co* limiti della «Patria quei della umana 
possibilità . Allora si distìnsero i Lusitani fra tutti 
gli abitanti di Europa , recando con zelo non 
mai prima veduto , il lume della Fede e delle 
cristiane leggi a barbare e feroci genti , eh* erano 
miserevolmente involte nelle tenebre della Idolatria. 
Ad oggetto d*illnminarle intrapresero navigazioni , 
che la stravaganza stessa della favola , e la imma- 
ginazione de* poeti nè meno a sognare arrivò ^ 
affrontaron pericoli, che il pregiudizio di tutte 
l*età ed il timor de’ più audaci ebbero per 
insuperabili , e fecero prodezze che oscurarono 
quanto crasi scritto degli stessi più famosi con- 
quistatori . E qual paragone difatti può correre 
tra queste spedizioni e quelle di Alessandro, 
il quale , se soggiogò una porzione dell’ Oriente, 
conduceva seco a riuscirvi un poderosissinao 
esercito ?' Qual rassomiglianza fra queste intra- 

pre- 
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prese e' quelle de* Boiiiani , i quali più di citi- 
queceuto anni impiegarono per rendersi padroni 
dcllMtaiia , e con la moltitudine delle truppe, 
che dopo ciò avevano al loro comando , ne mi- 
sero nulla di meno più dì dugento altri per de- 
bellare i circonvicini regni ? Qual* eguaglianza in 
fine con quelle del popoli del ]Vord , che , ino-. 
Dando 1’ Europa con torrenti di' armati, non ar- 
rivarono ciò non ostante a rassodare il loro po- 
tere che dopo molti secoli dì resistenza ? Or 
quale ammirazione in noi, non si desta rifleiten- 
do , che i Portoghesi con così picciolo numero 
di gente, conae ben .'si «può rilevare dalla esten- 
sione del regno di . Portogallo , in meno di cento 
anni piantaron la Fede ^ e coti questa stabilirono 
U loro dominio , e introdussero 1* uso della loro 
lìngua forse io cosi grande, spazio di terra, quanto 
quel che . comprendono insieme le conquiste dei 
Macedoni.,- dei Romani, e . de* Settentrionali ? 
Gran forza .delia > Religione che eccitò il di loro 
valore! £d«a;CÌò indicare, credo io, il primo; 
scopritore del Brasile , Terra di S. Croce ;lo 
denominò, cóme! a ; far .intendere che la Croce, 
aveva regolate • le conquiste de* Portoghesi * E) for- 
se* il maraviglioso Impero Ijusitano contìnaqrebbe 
i sudi} progressi , invece, delle perdite alle quali, 
soggiacque ,, se grimpeueirabili gindiz} dell*. Al- 
tìssimo non ne avessero per lo spazio^ di ben 
séssam* anni- privato, della Sovranità,! 
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MonaiPcliJvMa fu pai veduto che questa Mo- 
narchia medesima, invasa su tutt' i punti da for- 
ze .ovunque snperiorì , le profonde ricevute pia*^ 
ghe in • parte riparò nè a ciò contribuì la 
politica soltanto, ma sopra tutto a tanto ese- 
guire intuirono i mezzi, die. la . Religióne in- 
sinuò , la virtù , la> protezione air agricoltura e 
alle lettere , e tutte in somma le arti di pace , 
che dal 16/^0 in poi lian tanto illustrato il por- 
toghese Governo, e che lo han precipuamente di- 
stinto dacché cominciò T ultima Reggenza sino 
al presente . . ’ 

Che se per Io tratto de* passali secoli fecero 
i Portoghesi dimoscrazion così grande di corag- 
gio , eh* era ne* di loro petti dalla Religione 
avvivalo , non mai al certo esso doveva me^io 
esercitarsi , che in occasione delle scosse cagio- 
nate al Portogallo, siccome in altre parti del Globo, . 
dal tremuoto della Rivoluzione francese . C allora 
appnntofuche il Principe Reggente^ ricordando loro' 
le glorie avite per la Religióne fatte cosi insi- 
gni per tutto il Mondo , e i perìcoli manifestan- 
do a* 'quali essa insiem colla Patria esponevasl 
dà quel politico scoppio , ciò bastò solo per ac-, 
cenderli cosi , che il vanto deve loro > darsi di 
essere stati fra i primi a spezzare il giogo di uno 
straniero usurpato dominio . A tale eroismo, , 
che tanto dalla Europa utile si sperimentò , fu- . 
roao i Portoghesi condotti dalla santità delia 

cau- 
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r,d»$a e bUogna pur; 

OQo/os$are.y<ebie n;eU;Vu|t»U»a. gu^ra ; il yalor tia, 
loix> di m OS tra tò in nulla cede a* prodij^ operati, 
dai loro aoteoiti ^ Vi è del poetico;,..;e .del su^^ 
blinic nel vederli, dopo discacciato il netnico da^ 
lutto il Portogallo »,doi)p/ di ayei; coMitribuito in, 
parte alla.- àalvezsja dt*:ll^ .^pagna,, , arrivati , su 
Pirenei spiccar; > dagli m. alberi j. di ; alloro. J . rami 
tesserine, corone, è. ;iiifindaripviff patria, ,qoal segqcf 
di quanto avevano con, tanta , bravura . .eseguito . 
Ma; una vittoria cosi memqrapda, se • deyesi at- 
tribuire al religioso., .valoi^ d*ì!ib*mskaaj , ricono;^ 
sce ,poì a'ncbe" questO/.p, energia ..dalla,, ^yligiosg 
prudenza del Prìncipe , e dalie di lui sagge di^ 
posizioni . A che giova che un navilio sia ben 
corredatò di-quanto occorre per u u a, di IHcUe na- 
vigazione ,'Se mfmchi,idl.^un .esjj|ert)0 ptlptp , php 
lo diriga ?• lo. lodo. dupque fa Religione .'dèlia- 
Inazione, lodo .la Rejb'giqnej del j Principe Reli- 
gione , della quale pi', die. in ogni occasione lu^ 
minosìssime.. prove;, ‘ 

.Nò., o Signori ,• lo nnu .dico cose che, noq. 
poggino, .suijdtj^fdttì . Nòlo .è -pur tropp,o; cp^ 
quanto impegho, GiOìV,akji^ Sesto, da , Principe 
Reggente fervido proq^rvitore fu del dfvji^.cplr 
lo; è noto qualó, obhedien;^a,.. filiale ^ al .C^pp vi- 
sibile della', Chiesa, sempre dimostrò .E dp^e 
non nel Portogallo , per . opera dclfiimniortale 
Giovanni .illibati si mantennero gli aye.ri dèli* 

Or- 
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Ordine/ Gérbsolinntano J tanto henèmerko deUa 
Cbiesa' è. della Società civile? Dove, 'se- non 
colà di Lui validissima ‘]irotèzióne malgra*^' 
dò 'il' ferale ' Cntac/Àsmo distruggitore, gli Or- 
dini ‘ regolari tutti si conservarono ? Bene' sta 
dunque' che la • Religione’^ sin da quel < tempo 
riconosbiuro ' lo aVéàse pe^ 'Fedelissimo : denomi- 
nazione onorévolilirima , che * appropriata venne 
per la ‘prima' volta da* un Pontefice' Sommo gran 
eónoscitore 'del merito qual 'fo un Benedetto 
XIV , a Giovanni V nell’ anno 'i 749 y ed a’ 
sliccessorr di Lui nel Trono,' e chesolenneroen-* 
ie'.iti'' quest’ aiioo'i à ’Gfov'AWMij' VI si conferì» 

li . 1 . > I • / j \ . i i • 

J--' *■ " ' .• !„ } /. 

‘'Ma/nh Principe, che lauto per la Religione 
s' jropcgnò', ne’ popoli so(topdsti''fomeBtandola e 
sòstènendòla , non' poteva non esber proclamalo a 
Re 'anche’ nel cuòr de’ medesimi Sì Meramente j 
mentre , oltreché à gratitudine ed amore- verso 
di Lui venivan dalla Religione' potentemente in- 
citati ,‘ gli stessi benefit) "che versava su di loro 
ve li spingeva VigÒrosamente ,'' intento vedendo- 
lo a proccnrar i veri Interessi dello Stato,' ed 'a 
recàrgli' còsi singolare ’òrnamedto' è< 'vantaggio »'' 
'• ’ I pòpoli son fe^licl per la estensioii del com- 
mercio', per la rètta ’amminìstrhzion Mella' giusti- 
zia'^' per la saggezza' della Legislazione ,>' « por 
le '^irtfi' socievoli che risplendòno nel i Principe 
' che 
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elle li governa .. Avveotaroei,. Portpgbesi , che 
nel: Principe allora : Reggente , tutti jque^i pregi 
'accoppiati bellamente ammirarono, onde ben si 
compromettevano di un semprepiù '.felice avve- 
nire ! Egli a render prospera la Nazione seppe 
-ancor qui secondarne il genio , per cui col com- 
mercio fu sempre al mondo utilissima., 

• Sarebbe questo troppo ingrato a* Portoghesi, 
se tralasciasse di riconoscere , eh’ è tenuto a* me- 
desimi di essere uscito dalla prigione in cui per 
tante raìgliaja di anni venne circoscritto nel bre- 
ve giro di poche terre , e nella navigazione di 
poche coste . Loro è anche debitore il Mondo 
per averne fatto conoscere la vera figura , giac- 
ché senza le loro scoperte , i Filosofi , i Geo- 
metri , e gli Astronomi perderebbero il tempo 
in meditazioni sterilissime ed in vani sistemi . 
.Tanti segreti della Natura penetrati , tanti pro- 
blemi delle scienze risoluti , tante notizie venute 
dagli ultimi confini della terra , e tante arti per- 
lezionate o inventate in^ occasione di que’ viag- 
gi , si devoQ, dagli Europei ai, sudori e alle in- 
traprese de’ 1 Portoghesi • .EgUno furono che an- 
ntuiziairono alla .sp^ci^, umana , che essa era due 
.volte più .grande di quei . che pensavasi Eglino 
diedero i primi le notizie, che si trovava- ahi- 
-tato lutto quel che si, credeva disabitato . E-' 
glino finalmente che insegnarono agli altri po- 
poli di Europa a stendere, la navigazione fin dove 
! sten-- 
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stende j V sufe“ai;qde V Océàtiò , -ad >acei<esc<^re 'il 
'coiHmé!'tlò!’pe'r''itóezil' più 'abbondanti di tutti 
'gli allri 'fino 'allurà praticati . ÌS'è con questo 
■inipfuJri iò 'di’ 'oscurare il merito dell'immortale 
Colombo J drco bensì , che qiiel piloto Ligure 
'delle'sue scopèrte' l’ ispirazione* ebbe come rin- 
foi^ta da’ Inini che attinse nella sua dimora 
nel Portogallo , da’ celebri Astronomi membri 
dell’ Accademia Nautica fondata dall’ lufan- 
"te Don Fnrigo , e predìjMiamente dalla corri- 
■ sj)ondeiiza istituita col cosmografi Portoghe- 
'se Martino di Boemia -suo intimo amico sta» 
bilifb uéli’isotà ‘dì Fayat, autore di un globo 
terrestre, in cui 'segnò tutte le' scoperte fatte a 
quél tempo . Costui contribuì non poco ad in- 
’coraggiate il' gran Colombo a tentare la meditata 
intrapresa. Risplende grandemente la gloria del 
nome' Portoghese con aggiungere allo scopri- 
'xnento' dello Stretto Magellanico , auclie il 
passaggio che fece Vasco da Gama il pri- 
‘ino nell'anno >497 Capo di Buona Spe- 
ranza . Così sembra che la provvidenza -ab- 
bia riservata’ tutta ai portoghesi la gloria, di 
aver' indicato all’’ Europa le due strade che 
al giro' di tutta la tèrra avea Iddio disposte. 
.Anzi una delle priucipali nobili vedute del 
Colombo medesimo ', ‘cioè <juella di ' trovai- 
re un passaggio air Oi'iente ' viaggiando sempre 
verso l'Occideate,'veuhe eseguita dal celebre Por- 
• ’ to- 
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logbese Ferilinando Magalha«as . Nàr poteva il 
coulinente di America restar lungo tempo na> 
scoeto agli Argonauti portoghesi , giacché sin dal 
quando scoprirono Madeira^, avevano in- 
trapreso di viaggiare al largo;, onde due anni 
dopo che una porzione^ del nuovo mondo, fu 
dai Colombo trovala , il, portoghese Cabrai sco- 
pra feliqeiiMenie U- Brasili' . Qui uopo, è con- 
cbiuderu , o Signori , esser così, inaposslbile di 
dare in questo breve discorso una giusta idea 
dell’ utile recato du’ Portoghesi, al, mondo , cot 
ma lo è di trovare cornice, adattata alla bel- 
lezza e naturalezza di un quadro di KalTael- 
lo, ^ o di trovare assetto cprrispoudente alla 
purità, e allo splendore, di un. diamante del Brasi- 
le . M9 9 dico io poi , non sarebbe restato iner- 
te questo genio così animato per lo commercio 
senza le spinte fortissime che, gli diè il, Prin- 
cipe Giovanni? Egli; pensò saggiamente cbe, 
quante volle esso ) era, ne’ vincoli, non poteva 
certamente spiegar quell’ attività, che in, altre 
epoche, portò la Nazione aMo stato della mag- 
gior fiorii ezza;., Ecco pr;rchè, prima auQor di ar- 
rivare nella sna, capitale del Brasile ,, Egli nel di 
S.Genoajo 1 boS,, décreròu che i ponti di 
vasta regione, fossero; aperti al qomripercio dire^^p 
di tutte, le- Nazioni ainiqhq senza eccezione. <U 
generi d’ importazione p con pochissime, re^i- 
zioni di; quei da tra^pontarsi., tr.ouca/idp cos't.j 4 i 

un 
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wn 'mtf Al gli anrkhi' impedlmciiti rolonìnli , ed 
avvioiriiMulc) , ' qnusi' quanto- era f>o<<sibiie , 
ài ' moTulo aulirò quella lontana parte del nuo- 
vo', lidi meritando perciò il titolo di Liberatore 
dtd coniihercio .iCIie ■se 'quella chia mossi Terra 
di S. Cróce, da* ora in poi la , Croce del Sud 
protnettc miglior guidate prosperità ai navigan- 
ti di quel che la stella artica souiministra nel 
vecchio etnislero . E di ciò non contento il 
Principe illuminalo , a promovere semprepiù il 
bene, il commercio, l' ornamento de’>popoli , 
con carta di legge data nel dicembre del i8i5 
erger ■i’olle lo 'stato del Brasile alla dignità , pree- 
mihen^a , e denominazione di Régno forutando 
da allora' ind’oi de’‘ Regni- del Portogallo, degli 
Algar^i’, e del Brasilo uh solo -ed unico Regno . 
Egli riconobbe rpianto fosse vantaggioso a suoi 
vassalli^'la perfetta unione o identità tra qnè* 
Regni , ihnalzandoli a cpiella categoria e gra- 
duazione politica che loro competeva per la 
estensione , e per la varietà , e per l’abbondanza 
de’preziosi elementi di ricchezza che contengono' 
c perciò a così prudente risoluzione determinossi . 

‘ Nè siavi chi creda che dalla sollecitudine 
di questo Reai Benefattore riconoscer debbano t 
'popoli suoi r ampliazione del eorhmereio soltan- 
to ; ma con le arti altresì e colle scienze pro- 
tette’, recando loro la felicità , ornamento a’ no- 
'?trt secoli aggiùnse, e render seppe immortale 

il 
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suo gloriosis'simo Quindi-, maTavig\\a 

non arrechi', ' se' tali’ e laute slupei|de.;opere dagl’ 
inflctssi ’siMH"deri\ale ravvisinsi ,< che iuvldier;pin 
T)on fanno gli avventurosi tempi di lAugusto - Pio, 
clemerKe , giusto, intrepido , come i buoni. sem* 
]>re largamente rimunerò , così tali infogati i^aggf 
su 'de’ discoli,' de’ rei , di' olii men fihfl retto, si^ 
^nell’effuilibrare le bilance Ideila bigione sepp^ ri-, 
[«eicuòtere , die tutti con, la costa nZa .dell’ ardof 
suo alla virtù vennero» richiajiiali (Sostanza in 
vero, che tinte le intraprese sue*. vivificò , qual 
rugiadoso umore , che* sull’ erbette, su/ J fiori 
ncll’albor del giorno cadendo ,> vi«i pjù -molli 
c vezzosi li rende ; costanza ,nche< i| risalto for> 
ma delle piò eccelse" virtù licite corpppngono il 
suo jrrezioso diadema . Or ;di quelle^ i , .popoli a 
JLui Sottopósti' noo I seniplici S|>eUa(ori , eKendp , 
rua sperimeiilandone: gli utilissimi efletti ,,,{nq*^ 
volevate, che )»er l’opimo Principe serbando 
un filale teuetissimo: amore , da questo , eccitati 
acclamato lo 'avessero !ne’ loro cuori a Re,ie 
Padre della Patria? Tal praticò con Lui la Re- 
ligione, e lale'i popoli , poiché .Egli .‘alla pr>m^ 
attaccatissimo , 'ed aioorosoi a’isecondi sem^rg,^' 
diè, a chiare lumiuose prove di, ngregj,,,i|ic9qf 
Iràstahlli fatti , i.’;-.! i,’> , 

’ Io qui in allo di ricondurmi , al, , porto e di 
restringer le vele potrei' paragonar giustamente 
P ultimo Re Giovanmz Sesto a’, più,ila^òs\^«rui 
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fo^gijp'fifovfà ‘ili'^iriù lillttslri «ke ivantar (pos- 
sano gli idnlióhi 'tetnpi , te dèlia .storia , stessa. d<ìl 
Pdrlogallo chiamato non fossi a talune più oroo*> 
gènée 'riflessioni . (Dico ndnnque sulle .prime ^ •* 

che Si urrà Nazione cosi viTtuosa.,, come la Por- 
toghtesè ^'tjiieSlo virtuoso Capo dovevasi . Si sa 
'rioni mal eseguita venne conquista così estesa 
co'me quella del Brasile >con Isì. ipoco spargimento 
di sangue. 'Si sa ohe , se nella ^conquista dell* 
'Asia incontrarono i iJLusitani straordinaria resi- 
stenza per parte de* popoli di quella vasta regio- 
tìé y 1 quali >erai(io valorosi e, >b«ìa .disciplinati 
non 'solo^ Ma eeiandio (hcn ktrui ti noli’. uso «dell* 
artiglieria ^ non •contriboà tanto-ia s'abilir j* im- 
pero dé’ Fortoghesi *il valore insigne che costoro 
spiegarono, quanto la saviezi$a delle leggi., e la 
scrupolosità >colla quale alleniti furon a non urtOfT 
di: 'fporrte gli wsi di quella gente*. Si. sa /che il 
pòpolo 'Portoghese, per privilegio dal Cielo con- 
cessogli esclùMvameule a qualunque altra nazione 
cldj'e il vantaggio 'di goder dì una J»erie progres- 
siva 'dì buoni >Re>simy dir ottimo attuale, niun 
dè*quali ài Trono, 8Ì>avviò 'por orme intinte di 
sàrigue anzi,’ per una combinazione singolare non 
Inai prima ricordata dalla storia., la celebre :ri- 
yolazione di Portogallo , che durò qppena tre 
‘o qoallr* ore , non 'costò la vita che a {due o 
tre oppressori della Patria . Ma (che vado, io più 
a ‘lungo rammentaiuio? ' Basti (pure :clie a voi 

laa- 
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tanto istituiti ridila storia io ricordi anche i nomi * | 

soli di tatunì valentuomini che si distinsero < 

nell’ eroismo delle armi e delle scienze . Cui 
sono ignoti D. Nuno Alves Pereira ^ Vasco da 
Garaa , Alfonso de Albuquerque , Ferdinando 
di Magalhacus , Pietro Alvares Cabrai, D. Gio* ! 

vanni di Castro , un* Infante D. Enrigo , un Bar* 
ros , un Camoens , un Conte da Ericeira , ed 
un Ck>uto ? Questi nomi soli in verità abbastan- 
za ricordano il genio , il valore , le glorie de* 

Portoghesi . Ad una Nazione adunque così vir- 
tuosa e buona qual Re doveva darsi da Dio se 
non 1* egregio e virtuoso Giovanni Sesto ? di 
Regnanti cosi prudenti , religiosi , benefici , qual* 
altro se non Giovanni esser doveva il degnissi- 
mo successore ? 

Anzi nè anche tralasciar voglio altra oppor- 
tuna riflessione , che la storia del Portogallo mi 
suggerì . Giovanni Sesto riunisce i^ se felice- 
mente tutte le virtù e le qualità eccelse dei 
differenti Re dello stesso nome suoi predeces- 
sori , i regni de* quali sono fra i più belli della 
Monarchia. Vittorioso nella sua Reggenza, come 
il Primo Giovanni nella propria , Egli garantisce 
a suoi popoli una continuazione di governo tanto 
prospera , quanto fu quella di Giovanni Primo 
dopo il suo innalzamento al trono . Egli di- 
stinguesi per la pietà filiale, per la scienza di 
regnare , e per la politica sagacità al pari di 

Gio- 
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Ciovnnni Secondo. Giovanni il Terzo, fìgHo di 
r-mmaniiele il Grande , consolida la potenza 
portoghese nel Brasile , vi fonda parecchie città , 
c gitia i primi fondamenti di quella di Rio Ja- 
neiro; e Giovanni Sesto compisce l’opera, ed 
erge il Riodi Janeiro in Corte, il Brasile in 
Regno . Ristoratore , e felice , come Giovanni 
Quarto , primo della dinastia augusta di Bra- 
ganza , è al pari di quello la delizia de’ suoi po- 
poli . Finalmente Egli è il proiettore della Reli- 
gione o delle Lettere, come il Fedelissimo Gio- 
vanni Quinto . 

‘Esulti dunque tutta la vasta monarchia , 
«he;ha Giovanni Sesto a Capo, e nell’ una e 
nell’ altra parlo ilei mondo segnisi' con bian- 
ca pietra il giocondissimo giorno della di Lai 
Sagra , e in Lui ricordando le gesta de’ Re pre- 
decessori le glorie della Nazione , godan pure 
fjue’ buoni sudditi di aver un Re esercitato da 
gran tempo nell’ ottima maniera di regnare , un 
Re coronalo ed acclamalo da gran tempo per 
lo sue virtù «lalh Religione e dallo Stato . • 

Nò solo de’ Portoghesi esser deve il tripu- 
dio . Tinta l’ Europa , anzi lutto quanto è am- 
pio c' disteso il mondo , risentendo i vantaggi 
che provengono da un trono cosi ben fermalo, 
f.i (liiopo che gioisca per un tanto nobile av- 
venimento e festeggi. Ma al di sopra di ogni 
altra la Nazione nostra napplolana empir devesi 

di 
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di' consolazione-^ 'giaccìiè ^essa è colla portoghese 
in tanto amichevole ‘ corrispondenza , el Re no- 
stro Ferdinando Primo Pio, Felice, Augusto, 
il vero Padre amorevolissimo della Patria nostra, 
è con vincoli indissolubili unito a Giovanni Se- 
sto . Per quel che riguarda i due Regnanti , 
bastar potrebbero a persuadercene i> matriraonj 
felicissimi di fresco celebrali , onde furono sem- 
prepiù strette insieme le due auguste case di 
Borbone' e di Braganza . E per le due Nazioni 
napoletana e portoghese , par che Dio avesse 
voluto stabilir una somiglianza di genio e di 
costumi tra di loro , onde sorge 1’ amicizia : 
somiglianza , che in certo modo anche neil’ 
influsso sul commercio può ravvisarsi , giac- 
ché dalle due punte'- di Europa , dal Porto- 
gallo cioè e dal Regno Napoletano , esso- ha 
ricevuto nobilissimo accresci mento per la esten- 
sione della navigazione’, dovendosi alla porloglie- 
se Nazione r a])plicazione dell' astro!al)io all' uso 
della Nautica ; e alla ' napoletana * la bella glo- 
ria appartiene della invenzione importantiss?- 
ma della bussola; .• Giova anche ricordare,!, 
che Alfonso «Enriquez , fondatore Ideila i<i\Ior 
narebia portoghese , e Ruggiero fondatore del- 
la napoletana furono , cosini marito di Elviia 
figlia di Alfonso Sesto di Castiglia , e colui 
glio di Teresa naia ancor essa da Alfonso , ^ 

mu 
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mantaia poi con Euricp di Borgogna', conto 
Portogallo , e capo dcU' augasta mal' Gasa< Por^r^ 
toghese . ' • - . • ’ , 

Su , giacché è così , casuam noi tutti l’ipno 
giojoso di ringraziamento all* Altissimo per la 
faustissima Sagra di Giovanni Sesto., e 1’ odier- 
no festeggiamento disposto da qnel degno Cava- 
liere , che degli affari di Lui è incaricato presso 
la Reai Corte nostra , vada in corrispondenza di 
quelli che ne\ vasti domioj del Regno unito del 
Portogallo , del Brasile , e degli Algarvi sonasi 
celebrati . E sia pur questo il corann voto di 
tutti noi , che il Dator di ogni bene , il Re de’ 
regi immortale ed invisibile , conceda lunga se- 
rie di anni pacifici alF ottimo Giovanni Sesto , 
onde sperimenti quel che a forte peso di religio- 
’se e politiche ragioni va 1’ angelico Dottor nostro 
di Aquino additando, (in op. de Regim. Pria- 
cip, L. i.c. XI. ) cioè: che a' Regnanti , impe- 
gnati per la Religione e per la Nazione loro 
sottoposta , Iddio, oltre del celeste immarcescibile 
Regno , dona anche in questa terra tranquillissi- 
mi giorni , affluenza di beni , e corrispondenza 
amorosa de* Popoli . 



